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io quarta pagina.Centesimi » 0 là lìrica 
iNSimzTONi fin terza" ' ; » - /' ' » :4o . • '|f*̂  

'Per piò inserzioni iitprezzi saranno ridotti. 
• . . 1 

lettere 

é(^ ?7 :̂ f̂ tt? /̂ giacché i capi degli 
\. stati maffeiori general i hanno sem- UNA VENDE 

j i < j 

.iil^. 

| 3 r e . pèrciutOiv-Chi vìnse fu solo que l 
ffiliBùstrere di Garibaldi! Foriwntt 
i avuenturiero /:.. 
i ' Q u e s t e cose, d e l ' t e s t o , si leg-

/Ve'm" pagm). ' 

^^•^^fi^m^^^ì^^? 

BÀmMmwmé0à,x (Nòatra corrispondenza particolare) 
. R o m a lÓ. .^^, j „ _ . j 

I mori deqli uominLd'ordine-- ' g o ^ s u l l a isfinfialìn dà p r ima del-^^ La crisi ni inisterìM in Francm é 
^mimeiUve di Gmìhaldi^ll l 'esistenza del mondo e vai meglio superatar,tuft..^,^,apnp^ spaveni;.t.^-d, 

^resdente del Comitato di stató^^^vìix^^ri^^ al nos t ro discorso. ^ s;> assutner^^nelMtuaie,s |ato d. cp̂ ve la 
• prGsiaon(,if,,M'Ou,^uuut.uiu,vu i^^^^ riìUT/a o/lnnnna /̂ hfl in Tfalin responsubilità deìr andamento degli 

mà^rjiovfi - Perche nonjo s%- ^'^"^""^ ^ ^ ^ t ^ ^ suoi c()li^épi r l«^fe 
nominai ;, / J ? ^ ^ . ? ^ . J M ^ ^ ^ presj^ente del gónb perciò al potere. ^ 
I così detti tìoniini d'ordine, quoUi / Comitato di stato maggiore. _. t̂ « ,̂E ,̂questo i'uniep%odo per superare 

• ' ^ ' ' ' Due mimstri.della guerra, il Bo- u crisi, sebbene le difQcdtà non ven-
nelli e n r M i l o n , Hanno tentafó'^cli gano |unt;o 1n quiìTmoclo superate. 
nominarlo e non vi sSn'o riusciti. \ '(juèsl'à effimera crìlPliWe^^^^ 

Perchè? j dovuto far sì che#^fi::ancesî (;ómi5rén-
r-é Perchè'à:^córtÌ^!|iÈ%^t.un si- ! tesserajioma.de^ono. t̂  

•"";"r^ guore che diventò gérìètìe di di- 'io:.difatti ah scandali urovocati dal 
scan 

visione senza'^àvòr comàhdatò''mài 

che vanno per la maggiore ;^5fche 
sì itìchiri'anò davanti alla massima : 
posta tanto bene ia,,canzonatura.; 
da Giiìilppe Giusti,^;^ ifiiUl de] 
ffiMd^r^ofrxm de ̂  deómM — - ' 
'dalizzahS''èc!:iniprecimo ogn 
vòlta Garibaldi, ad,,.,esempioy;:. còu.„L,.. , ,,..,^... .. ;̂, i 
I b a d e l l è - M r solite frasi incisive nir^reggimento e non può essere 
stìi-k a^&ngue tutto ciò che W^^^^^"^^^. ^.^,:^ 
rÀppbrto,i«cGl̂ ^ governo,.costituito^^#^^^^~^'Ì^on pwo: .̂..̂ ^^ : ;, ^ 
.QlaS-^vaÌentuoSiai.:nel,.n de - . N o n è veramente che non si 
piHhcipe com 
persona' del;; 
si'riferisce'a 
ed impersonale 
;0.;governo. ., ; Ebbeiie, giacché è'àrrivatólVfiriò^ 

:Ma che cosa.^nnpessv^per^.t^-^,£^^pi^^t^^^ divisione senza bô ^ 
nerè'qùestoaente coJlgitoQ^, ,aL>^di, mandar ruh reggimento gh si facV 
s<^pra di ognLspspe,tj:o,,^,p^V,eJi&r|, eia f ^ r é a n r o m u r p a s s ò er lò si 
che'fiitalunque accusa lanciata^^cQn;i.;Ìiiomìm lui presidente del Comitato 
trb idi:̂ esso sìa.^fonaatg, giusta, ra-' ,di, stato maggiore. 
KiohevoleV _ ^ | Magari,!.,..,,, 

culazion€;,̂ , si servono ^•^d|irautontfe^ciò.:^^rte^ da duplice;-di 
Shé deriva dall'uffizio "lòrtf;'e]:;;^^h- non assicurare, qualunque esso sì 
doaor il ' , , voto per un favore • 
che loro rappres^^i^ti un liigrip/ Q 
àdoprari^;ià;'̂ :Catìòa^ :à béhefìcio in-
diretto dei loro clienti e direttis-
sin;io di loro stessi. 

Ootèita; razza dij^fiìtìdeìicati; .;Ghe 
pufiulan su co^ne gramigna e che 
ŝojio. un gl'ave e, doloroso,,siritomo, 

della demoVaìi^èHzìohe "pubblica, 
sono-;';quelli:5^^che producono cosi 

:L^Si^:if:W 

»m, 

Lo vediamo,/ia q^^l che^ lannq| Ma la leggélo vieta, perchè quel 
precisamente-ih qiiestl giorni a>̂  posto non può essere.occupato se 
propositp:^idi due, fta^^^Princ^P|lÌ4non da un generale che abbia co­
elementi costituitevk4a]:^g9^njQ:,e,! mandata una divisione in tempo 
dallo Stato — voglio direviliparla-J di guerra: 
mentct,.e,liegercMp. | Dunque,? "• -

. q^minciarido d u ^ ^ o , accade 1 :i),unqué,,a; posto dfcpresidente 
che ment^]a , ,Camera Y0& una^ del ,Gomitato,4ì; stato^maggiore r i-
legge di alta, i 4 J S ^ i ? >.£" i mane, s,e.mpre. yuoto. 
scludeya J d corgo^^^^ 
nazipne, i«o%...BS;S*^?,^^^;Eg£<^^^ ! palazzo comandi una.Jiyisione in 

^Basta 

tutl iSpartiti, seguitano a sedere,, fumo un altra volttfn intitolò di 
a^Montecìtorio e fanno leggi senza alorioso. t . i# .v v- •. 

Spm.sjv.:Miggp^.j^ . Patto grave : e. strano -
a Garibaldi le sue sdegnose mvet-1 » ...i....,, 

sia, al governo un numero di voti 
interessati e di non, sciupare del 
denaro chO; Jo stipendiato ricevè 
senza dare in cambio l'opera prò-, 
pria, .assentandosi per ragione della 
Ma fàjpi^e^eritànza daf luogo OVQ 
deve dìsimpegnare le.mansioni,phie, 
glU|*^rigo»3,.pagate. • "'/[^^7iim-

Concètto Sffffesto non è applicabile 
agli avvo^ay^jindipendenti p^^ la 

gran danno all'amministraziqne del natura, stessa def-loro ufficio. 
paese, sia col devolvere a proprio II'progetto poi di hmitare il nu-
va|i|iggio del. denâ o,;,,,,̂ ]̂̂ ^̂ ^̂ ^ n^erp^egìi. appcati Io dicemmo di 
.mén'tó'fcollo spettacolo deliai'' loro impossibile attuàzioffét 
bassezza. , Ed invero come prpcpdei'e a quer 

Ntólv^by^imp com^attutei ,d%;,sta^Um^ -IA^.- : .>.̂ ., 
granft^nipo questa piaga. ^ Si ^pStrà egli ^itìiidere lin indi-

Guerra alraffarismo''^ fu sem- vide, dieci, venti indivislui, dicendo 
yiv^^^^xj^odeb^m^i^^ Ipm; .:jQÌ̂ ŝìete affaristi'ed i lpàése 
nostra e>àn eM^uferrà méttériitffii'lion^^ :̂ ^̂^ devfìitti vostri? 
"ardore medesimo ,6; portavamo la Ciò sarebbe spiccio ed utile —~ 

i di,,p,ericol^geriapace.;;^.coscienza medesima dij^^àdoprarci. ,;Xero ,,:— ^ maWpréstìito nella 

' ^Éff i^Sf^ li t i ferS qualgget i i lcom, a quanto 
declsioM^^ì^^^^pmi^tl^TO^delS : V \ 
ropà, vistò tìKe; l'Europa ha voleri sòl-;|^Strozzini che invadeva Ìa-''^nostra i E ricorrendo ad alti^ii niézzo li-
lanio platonici. _ -^i^*^ piazza. - ^ : , ? mitando il numero degli avvocati, si 
. E s^,ognuno,come sia difficile noni ^'..^ . , , , _ , . : ,• ^ &*^ " " ' " ^ . ' ^ j f - ^ v i , o * 
fìffirmunriul^^Sffi^ un- n - , verrebbe forse, sotto lo specioso 

:ì 
' • 

' • 
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- i 3 
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y a'Asson mostrano come le ire 
del frati 'siatìc) ire puratnehte poiitiché' 
ellcome' quindi è, .necessariOv che ^gli 
amanti degli interessi e del decoro^, 
nazionale agiscano compatti. 

a di CIÒ CI otìcuperemo più a lungo 

r -X' 

pWhvportant^^heU'Etìropa, ove tanti 
sonògfcsintomi 
Bé misure ene 
ai confini wreei mostrano la loro tevmm^ 

•., - 1 

•? 

15 

: ' : -

stria. La prima diresse alla geconda™^'^neppur.sl o m b r a della verità, a po r m o g iammaf impeciato riesli affari; 
ms^rioi&}n:^m:^^ Tì^iouosconQ \ d i - j r imedio allo incancreni r della piaga per lasc iar spadroneegìare , s ignore ' 
ritti dì nazione favorita* nmndi si r i- jè̂ ^̂ r̂'̂ :''•••••:•if;'̂ '̂r*->'.S''̂ '*̂w>b'n;i;;;̂ ^̂ ^̂  .••r.,«::!«^«/:-s;fe/!r,.v,̂ ''f*('ĵ »'v;/.;v- '̂%j;:it̂ ^^^ "*'~'j.:.. 'r*&**y':..Y • , \ 
prenderanno le trattative per il trat 
tato di commercio. 

noi.nori vediamo che un mezzo. del campo,, J'avvocatuzzo senza 
^^^^^^l'njdello su'Sii^^'è d 'a^rdò ' t t ì t to \c l iéht i^1Ì l ì t r^ p e r i r s e n e ad 

,#;yuovo^ ministro Marinovicrte^^^^^^^^ Qgni costo. 
dagnare tempo: mentre egli non IcUe oppositori; oramar se non nei set- -No.—, noa,#prOctedéndo con i'^m 

un ministro 

•'O^^Si^ 

di transazione- Il vero tori ultimi della Destra, laddove taJi mezzi che si reciderà il CEDO 

^PP^«!^"^^"^.*|^^ ^°*«" ^^y^\ è '>l-rintransigenza .ha.^celto la>tósua„,,all^.,mala,bestia. , 
nara attornoiaisè; tutti eli uomini più Stabile dimora. . f Kimedio possibile uno solo co 
importanti. IlRistic non può che tor̂ <f, II 'm e questo; accordare la n h a . — lo ripetiamo: 
nare presto al potere:-l'amminisra^^^^^^^^ ai deputati. , ^ ' ^ t o c o r d a r e . rindennitÈWSl^^de-: 
zione Mannovich non'avrà fatto che .r<;)}h^-A?.., , r^ ̂ • x, t-' ->. ' ^ ̂ -:!M "i"^» ...aA ,.v*ĉ ., 
guadagnargli tempQ. ' '\ Questo che toghe Podiosita per putati. 

-«•^s==iai.^===^.^;;^i=ir^-^^^^ la rappreseutauza nazionale;,-
GLI AFFARISTI AìIÉ-'CAIlRA ^ fotta com^ un privilegio ai ricchi, 

• • r. 

'^ -

i 

u C H J V ^ b U B j f ì l l 

—^—'L ' I l * i H L i i . M " ^ ^ i * j a a - i * ' i ' - . ^ i É I . I — . . — 

w.-.^dH^^ì^l'-

può essere la fonte della maggiore 

^ = ' ^ ^ ^ 

^s^^ 

^ ^ ^ ^ ^ j ? : ! s i v ? ^ 

iiaBxnoco 

"•^=':^^:ÌJ^^H 

D a € a i i i p « i a m p l c r o 
• lli'novembre. 

tive contro tutto ciò che ha r a p - | Ligiornaii di Piacenza, narrano ,,uu 
porto colla costituzione del gover-s J.JJ i jir g jĵ  I 

pèrsine si vefgfignano'ai'^tarè'lillà v l l * ^ ^ ^ ; ^ ' " " — ̂ ' i rSéWclel là Bibt>lia ^ edW^=*^ltri,.rimedii serii-n6n>vediamfi 
5 f S g : S r ^ ì r C a n r è i | p e r g o g h a ^ ' " ^ sapienza, cosi ciie ( 'Uno ne vedemmo . a c c e n n a r e ' •L^^p^ÌBsìoni^AalVutacié^^W^a^lk. 
dìrinsle..n|™^:||p^ 

M.Jm.rmmMM'3^.M^-msm^X'm<m-mrmMe:e, alle | tiS'-milita. • , , .ravè^f-Ì?fl>paréòzè-larealtà:^non' ' '^ ^̂  •"^'^P^'-
• e consileva nellM;^*"'' ';='>^'^"^^• " °V '^ ° ' ^ "* Prestarvi 

leae.La risoluzione tu presa,pareisenza 
GOn^ !̂t̂ f;̂ ,.,î lpnoKb'̂ ^^K.«efW^eno^ î 
suoi grandi elettoli,,del collegio prima 

m^^^ Pi^oposloj^gca,^,n|I^^^ 

i 

S l t e W v S S ì r a p l i r o k t e a r ^ ^ ^ tettoie :eyAIeJtìja,utilità. ,,.-..,! aveva le 
raaggfofSnlE di poChìiSotit questi ^ '̂•'=he dei pontieri e,de:: spararono I ; ; L O ^ ger certo 

-•—- - ' •,:;;i3gnigsioio es- """"•o "" SSJP" ^ *™* da fuoco. La deU'on. Bonghi ha susoitàio ' M a tarejxlla Camera il« numero degli,:,, 

"̂ 1 

innepBil i^M^lhdist iut ibi l i — con^ 
sitìeratélv un soltìSiétante,. ,.e pbi 
dite se PjìfMegrdtà'potrebbe,essere.. 

w .•,•'- :< .^^^.;^'V-^7^ •V7it'':,ir.'-^?"'* . ' • • 

maggiore I 

allarme, ma si trovò immediatamente 
circuita e ne nacque una lotta corpo 
a'-corpo. . . 

G ( i ^ | r ^ m ^ ^ i i ;éBagliar()rir%]la 

• - ^ . 

i^V^^^i'^i^' •^J^i-^i. Veniàmtr^l'quanto f annog i^a - sentinella per disarmarla. Questa op-
lèiilfiomìni,,4ei(i,ordme in^ qneU^,,:^,^^,^,^,,,^,^ , gìunSllSidSati del 

dero.tvr^ipfeoipitosaffuga;- i a 

ihariift^stàziòhe'vìvente deU',,grdine,;, 
stesso chef:è:::i':esercito. 

In Italia.,manca dai^^nniìLpi:!^ 
sid 
giore 
sv'cbnverte luq 
resfìofisàbile di tutto.,liesercito, Ho 
dettQ,#c8ponsabi/e; perchè„j,,Je|;,-
mine dello Statato,^i}:.,,cqman(lante 
supremo dell' e^ei;ci&JL ier^a; .̂;© 
di mare rioQi,-j)UÒ e^ser,,altt:a^„^che 
il reyjj qualef^qme. tuttL^aiiOQ, 
è sempre:,,.teespq?:ìsafcÌ/0 di quel 
che fa, .L'esercito pertle una bat­
taglia ? L%ha-:perdyte;41:capo dello 
stato maggìp,ì;e gep,e,fale. Solo se 
la„:,biitiaglia # vintp.;fee divente. 

mini"èslòlies's^'ailf ^ dignità.tóàg- brutto" spettacolo ;'cdeiraiTarismo, \Q^!^^g'''^ &LedtegÌ^. t^'rai.^sm.causa 
giorfffi,par|ito mod^r^to: ' 'fffir il' solo cefr(legli avvocati. ...p^dî ^ îuak .̂̂ iniissipner CombattoJIuom^ 

Lo scandairi^ile^ato dalle re^:;r-Concetto, che.,,nqAj esatto. l^'^fMMB' %^S^.MM 
t r ibSl iohi p # g é p i ! f daD'on... Màf^ I Affaristi ve n ' h a n n o in ogni dove' ^ ' S j ^ S ^ ^'^ «SS^o c.ttad.no_ abbm 

r. 

Vf--^s^^6^-^^!^' 

fegeri^rirmCà'fìrioiAJn'^^ia^derCar-
" ^ • . • ! m J I I I E-n] ^ , - " I - ' . • , 1 •' --'•^, - tS-iy" •,-r,:'i,-:-^:--^,! 

mine ove sarebbosi scambiati ira mi-

fu 0 co, j , , le,,yj|. ,fy rgn p p^ i;l u | t | | | u | | j ^ 
allenirà dopovmeazanptte,, 

Nessiin arresto' 'durante la nólite. 
Dei militari nessun ferito. 

1 , 1 A 

La sentinella ag;gredil;a"afrermereb-
bo a>^ r̂,,veduto frPì^^tuggi Itivi un in-
d,u;idup̂ .;(;(Ìw ,̂>w,ft,,s|agh§Uo sgie spalle. 

. . „ , . , , , - • . ^ ,̂  , nauìiente compreso che a lui man-
ziale Uapo — scandalo che s é ri- e cu tutte specie e ne sono noti ' 

proprio ali 
qiielli che 
cati 

voltato abbastanza per tornarci su 
a farvi considerazioni e commenti 
—' Q riescito opportuno a,ncor esso, 
pèi'Che'hà''^richiamatcSli'attenzione 
sopi-^a^una delle^^giaghe — e non drscomunica non e certo ragione-
la meno putrida"-— che corrodano y^le^per ^y^^p^nsa jiopî ^̂ .̂̂ ^̂ ^ 
la Ndzioife, \ tariti iivTOcatì fior d'onestà ^̂ et pa-

uesta piaga si chiama affa- triottismo, sdegnati ed aillitti quan-
risma. - tp. ,e ,pi ì i degli^,altri?;deU^,:,^sozzui::^,^ 

AffansU sono quei deputa t i che che si commet tono nei dietro scena 

'•?-h SI 

visto il magnd!^:lg}2}ÌÌ9S^^^ P̂ '̂*̂ " ® '̂ '̂̂  caserma e àr magazzini 

agognano al nQĉ ĉjgQ di, rappp-^^,p|rlaiieatan. 
sentanti la Nazione, sphiti da lini . Limitare„il numero di chi riceve 

sonale'': elle' troppo'^'^Bpendiò dal governo è giusto e 
XiW^MjP^OfoHOTpi?: logi-̂ Q, t^ufo ,cĥ ^̂  

ihtbi^esiati'per'cessare dalla:.spè-'^ sempre le incompatibilità — ma 

9Sampitìro;-e:'se%ri.-
e..iM.4^IICÌ^m..a^ tuttq,,|ite|spond9 î l̂a ^^erit^la^ase conSnWS 

ceto di professionisti questaspecie^nellastm lettera'5vS^'di^ nel 
partito moderato stesse a disagio, spero 
che egli sentirà Mi-molce dovere di 
gentiluomo dì non jibusare della in-

L-V= ir^ , '••hJ \':'.' :- I . - ' ' -

cariatide dellarnef.ista consorteria pa­
dovana. ' 

Ut, come ben sapete, tutto e ut 
. - • ! i - ^ ' 

• u W i . ' j . i " " " ' i | ^ i -V i : ! ^ J ' - r ' - l - t " , - ' " ' ' ' ' 

mano dei moderati e clericali, e i 
i^ 'n-M-. ' I | . : ,^M, <; 

.••i^^-'ir'^ '-

soliti poituvoce della costituzionale 

Xolomei,i^;:Jo]i^p^ possibili 
candidata J^AUriliiriehd intrftnsigentij. 

•^m-



< j ; 
'-- ' 

M'. 
'iTiiyirìf'^^ 

--\.:ii-
> • ' :••• 

,'JJÌ»J) ^ i ' - • I. 1 r ^;vii , 

jgffiMUjjMBtii -vfrU'A^i' 
^v 

t a s t ano il t e r reno col nome del Sa in t -
Bpn, e il gruppo democratico des ìde-1 Monteverde* 

manue le , òpera dell*illustre s c u l t o r e i T a n t o pei Soci quanto peic gli ope- r me al solito^ eisriaspro: mia, egli avea par te il r ispet to e gli affetti perso-
Monteverde. : ^̂  i r a i IMiiscriisìone potrà effefcttiursi dalle | compréso al ta t to iih^ 

^ 
Ma pur troppo a nulla al . r iusciràj 

, ' • • ' 

I* i"0IM,̂ .|tf9».̂ ^^^^ 6 alle 8 pom. dei giorni di mar-Ì toccava era una di quelle arpìe che [.Domandiamo però se per questo^,è 
^ quale verrà dàppritlii^^con'* non Û e%ê  si riftutò di'^'|'ermeseo fare una questua, inquan-

didatura locale, o progressista o de-? spèsa riordinata, allargandosi anche | Palestra. ' ^ farsi loro manutengolo. . . . t toch^Ja questua è proibita per tutti, 
thocratlcà, non fosse possibile. I la parte selciata. 1 IPcrquIsiziòiUll 1»èi f a r t i ffor-'|, EdMWpadrone^si fece forte di quella ^ a S ? per coloro che vi ricorrono per 

. » in progetto m tale occasione di lipo^ l̂aip l̂.lQt̂ ^^^ potè dichiarare al creditore necessità di sfamarsi! 
essendo la maggioranza degli elettori | ^PJ'̂ [®jg^^^ '̂|̂ ^^^^ erano tutte in.|/che lUvréfebe pagato soltMtoquando'| .Jjgoi è à m l n l . — « Sarà .punito 
soggetta a tre o quattro padro ' •̂•" * 
cui primeggia iihsignor Tentori 
^(.ide, moderato intransigente 
eia pile. 

/Questo 
Smdaco 

lano. 
!! Xrevlso.,---

In seguitogli continui lamenti per,| paneULcosi.Jatejlìgtìntil | la gravezza della colpa, applicare pei 
| ; a* tO: , lu i4uoao, - - In :^S»^regl ia ; rea ty carcere fi-
muratore Fabri Antonio d'aririì ; 334 siensibiié et sei mesi. :» 

decreto di nomina. Vedremo se il gò-1'^^^^ ^^ ^" sogno ai soie coi noccni. ? lemjìoraneamente perquisizioni presso^ erasi recato dal medico del luogo pei* f JI,.sapete chi sonò p possono essere 
Véi-rio si lascieri ' inlffi?^^ personale 'mferiorQ d ' inser- | farsi estrarre un dente che da più l i colpevoli ? Noi, voi, un galìintuomo 
gerà a c a r a b i c l u n e questo suo i L i ^ S l ^ o S ^ m ^ « «iò,jìa,BenMnternol^^^^^^ glUrcMÌu^mJK«*^i dolori. , | qualunque. Una dimenticanza, una 
accanito avversario, uditore quot id ia^^ tó splSàìdo'speUa^fSr ^̂ ^̂ "̂ ^̂  j mtt:^h^^ |;ìJfli. «f\edi(fp astrasse,^ÌLadente, ,n^ . trascuratezza, un a^^dente qualunque, 
no della santa messa, cantore nei v e 4 Nélircorsà dèi Gfinfemjn-J^lc^éVs l ..toronpHn;;im^^ o l - | ne|lp,.s^rappo lyjmuratore j^yennSf^iH può %cy^cas^re addosso quejla pie-
spri e frequentalpro deUa santissima - '^''g'iotto cavalli inscrittìKóiriq sedici guaMie dì'̂ ^̂ ^̂ ^ per acquS^'épe^andò farlo | colà-bagattella. Sei mesi dì carcere,! 
eucaristia!^"'' ''"^'''"' T' ^ ' ' ^ "'̂ ^̂ '̂"̂ ^̂  pMbìica sicurezza,quattro municÌpalifÌmvenÌre,.per&Mfótó inutile pérchf 

'^^.i^liL' 

ì S^ori^ovio V e n e t e 
Nel primo semestre del 1880.4^ pro-knf̂ o^^ 

dotti delle ferrovie 
Vincialì sono aumen 
del cornsponii^nte ..Reripdp del 1873:|: inglése. , 

I medaglie d'oro ó" di'lire 1400, 800 e l , ... ,^ ,. 
300 furono guadagnati: T ' ^ i ^ ^ & l ^ ^ ^ l c i t ^ ì n n i ri 

^̂  r Rossi G i u s » c o l l a GiciottkaA ^^^f'^^^ perquisizioni n 
*^qualch 

Voì '̂lT/etè; ih/càM 0 fi\on, camini, 
;' quel povero uomo era morto. k forni, fornacìi^ifilBne, stufe o simili 

prifessa-^l'della stìa imiifò^^visa morte. sieri yoi.r Costoro si dimenticano.-d' 

airiire 431,698, ascesero^iIire.-494,457,^ Nella corsa ..diirisconsolazione, fraji • 1-hèro tìell^''^iorn:atà"mèd 

Anche la cMî |Uà«o-vî fóvio^^aia&?pi|;̂ ii> jfe.pji.^aipsaMas..Eia]^ i ;̂ ^̂ ^ 
5nr« ^r^im^i^irAikUr^.^ oQQfio fn«ila cOrsa ,dei; Fautiui del giorno 19 j ferroviario. 

licenziKti dal 

>: aUrijivtìay;: L^irifeircf e riparat^ó. Scoppia un 
3ésìma'-*- a l - | che iprop'tf compaesani molto addo-1 incendio; ne va di mezzo l'aÌ0ui p>o-

serviziofs 

un maggiore prodot^i^^Urè 23,362,|.^J'- emm^mmim^^^t:^^^^^ 
aumentando da lire 20,683,,^[u;odottp;|aerei;«2'^^^ 
4?l PniSoj^mestre 1879, a; lire Ì4,Ó45 | ìl 3Ahdon,Aì Tassini. 
del primo semestre 1880. ^«Î f̂,-- ^' - i t . . 

Tiro 
veri 

-<L •̂ >Stì;ò^y l̂Mr'̂ i'l5!M*|ll|09:tì?'\ 

?-':lorati, pe rchè egli era da essi amato § pr ie tà , la vita delle persone. La r e -
sponsabilitàè vostra. 

B a s s a n o ; -^ 
T;^FÌi'-^.|id^^ •*;.,• 

II:Consiglio distato 
^ h a emesso parere favorevole sul prò-1 P,'°^ 
*• gettò dì imariutetfzibne delle •?pr# 'd i l ' S^l"?^ ., „... 
; difesa dell^, sponde destra e sinistra^ "^W^P^'e si jrre^arano vari^rog^tti | ^^^^g^^^ 

del, Brenta, in provincia: di. Vicenza,.! ^̂  lavori, fra i quali quello ,di siste-,• ^ 

a togliere la vergogna. d\ (iuei,| tiiìnf ha dovuto l'altra sera - a lmif tTOervi t i , . , ... • , , 
; Vedete bertesche le disposizioni 'iùf 

peneri non mancano e sono rigorose;, 
e dovete pure ricordare che nel de­
corso anno si ebbero a< deplorare di-, 

^prevalere. . ., . minimo,^ come Jgiuoli , burro j c c . j i a sgrazie,,i3ha^,R^rgtìs. un ta^^ 
^ - . . . - . . , _ . _ - ^„„.. ^_...- _ . . . . ^ , ynn povera dome-|a|^a^j|ia,^ar|a^^^^ 
^''mazionéHdella%f>Ko:ìa.;e,. strtida dei s'̂ 'ca 'n via ludi, salendo le 8cale,,pre--fé commoventi. ' , / 

Altro 'iiridìviduo trovavaM WéV tempo 
una gr^ye.|eri^a alla^fKè^irìn^^^fiiel^Wgòzio : Q mSntrè Ì 

da pesca, comandato da ^•nàve^yoUt%:„r,C^n{ù^^.^;r^,:^^^^^ , 
*Ai;5„ ; i i ' i?«iu« j«**« ìr„uu«^ j > « u u ' i ^ ^ ^ » r i i a t t o con t rava te m terrò . i 
touna al relice, detto valzera, danni -̂  

sottopósto cortile. -
Attenti'quindi anche alla sicurezza 
, ' • • • > • ' • ! * " ' i . ^ ' - ! . . • ' • " ' ' ' • . ' ' " " ' - , J - ' • : • . • • ' • ' • ' • ' " -

di qi(eKlilìnfelici.f4che sonb' costret t i 
^ ^ 1 ^ •; U- ' f " ' i^i 'ì̂  ::\-^''^V'fii'; 'l'Ii^rs'-r'j-.-i- • ; '. 

' . ^ ^ N ^ ^ ^•^C-'>VÌ̂ ^J^^^^ '̂î t̂;'̂ ^ ;̂̂  

19 di Chiodaia naufragò il 30 o t t o n i ^ Il 16 ìverrà inaugu-ataal^J^^pide l , , * ' ^ * ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ di £b 
Vfy di Vn»pgg'a> ".^^{f^^o |̂ 9̂-H-?*̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ i n , v i a ,Pao lo Sarp .,.-, r^c<^on^ pudovani, e non a r r i cc i a t e ' i l f l V c o r s e via di furia, o re m, T/icmanza di Porto. C o r s i n i . - l l i v ^ji>''^<^^i^^'''^''-:^;^^r4km^'itìcì''-^'^'-'^ • i .< -^fr^^' • ., -^rs^^^^^^^^-^ìà ^. , ĵ Ĵ '̂ -̂ î̂ V''''̂ ^*' • ^;L««,^^ ' ;^ •irSur^H'^» .vi^:n^*f^%^?^;^'^>4^-^ naso al Sentir nominarei^j l • petro ìo. I ; Oh a par lant ina . disgraziato voltolina peri assieme ad i ^^W^ÌVU:%-'--':'^Ì'''^^ ' ' '.im!ii?'sw:^-^($<m^ì^ • ^ .•'.wiim45V̂ 'i'*̂ ?3i\̂ :*iw"'-( ì'»;cr-'..-'- -(̂ ^̂ i, 
^tlWi^ft rbp r^ìWrl^fiWalo ì'^rtnf^^^:^?! iP"^" '̂"* '̂̂  Stanno accordandosi j^eres- p^r adesso certi pericoli. nonM-^^VatW- Mossa d ' o r o e auesAuà^ 

due chiaccherano con tanta calma sì i alla dura"'v^ 
rmaggio 

-[- ì ' 

4')-^^ I ̂ .̂  iU: k-^*i:t!i'k'^m 'S ,:i.-t>!il-,iJir̂  H>'.''i?l^!' ^̂ -

' - ^ 

ftt^':^:- i7rY^i-^W-'j^'À 
La 

10 
M ft^t^lo^al,»g)ir^a,|^ gì^ a l t r i g ^ ^ i ^ V ^ v S 

?r^ aliai ii)̂ ugurazip,Meiy,4q^^^M -̂ » 

Quando ne va della sicurezza della 
vita l'è cosa ben più seria che i danni 
alla proprietà. ,̂ ,i 

Fateli dunque spazzare con .fî eqyen,-
insieme curatene là 

Iorio Eoianuele e ore-^ ;l?i|;''." 
1 ^omasgr al duca d Ao- di ' petrol 

Si'̂ t̂rt̂ tta'̂ sèrh 
• 'al i 10 cad 

W J P o r d e n o n e . 
Leggo 

una accusa 
appelland< 

' • . r f ? 

dòtta impareggiabile su quésto,.fattp^^lj; 
e meritaci plauso sincero di tiittó "' ' 
paese/-'- i -, 

Quanto, al corrispondente della Ca 
pitale bisogna che non abbia altrj) 
che dire per calunniare una persona 
che non merita.n né"l 
1 suoi disprezzi 

Hojviso. — 
dicembre si conta 

^ 1 ^ I ^ P I I S S A 

arVicertza lino a^[J>onte Mohn, e che quindi d i - | |̂iĝ 5-â ^̂ ^̂ ^ n,oy |̂mbi;e si co^ causa per, eccitamento 

catapecchie non era pun- * instuliazione di quel parroco, 
perch^,,,guai se l'eie-,| Qmndì granai fiinzioni e naturici-1 co^ruzionei per avere compiuto degli 

atìfi'iibidirvoòi'sulla 0Ì^Ék di fila 
sua sorellma di anni cinque. 

.QuesW processo era rinviato, alla 
colare, mentre annunzia con meUiflue 3 Corte,d'Assise di Padova dalla .Cassa-. 

fe^^^«»VS^BteuJil|Jlg|ziorie.dì,,3^ che%eva^ annumt(^ , 
ife?.. apposita, com^mìs-|la sentenza "delle Assise di Veneztp{ 

uoni|aiT(?^^hip5.ù I c^ Htenuto i f 'Elomìuzzf^levofe ' 
niariejpénl^Mc-,Ilo aveva condannato ad anni uno di 
• • z i ^ ' * , V 

3. 

ve 

) •ì ' •. 

ìuivano avvertiti eli chi veniva, a sa 
•̂ . I lutai'li. Ma dallii dallû ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

^ , , .SÌnn^§<i^a. ; : -^^irCoi ; Ì i^^ pqft^,,^;hSwo||v|»'ppno ,,,^p)(a;^ 

, girante. preyidentissirnò!*ÌÌò^^^ 

carcere. amQre.filialéf!/ 
Padronissimi quei signori di; ;;cele-.| Sedeva.alla difesa l'avvocato Leone 

re come mgglio cr|dogo^<iu|dljjBJ Francò Ŝ̂^̂^ 
•f---^i,l'.- ^ ; ' ; V ' . -^-•i * . ••<-: " i 

giurat i padovani, piu^ benigni di 
ì'--n^^-- , : | r i d i r v i j ' p e r c h è t roppo r ispet t iamo^gl i | quelli di Venezia, p foMi f se ro U Bór-
I lifi aVAVA* H a t r n i rtnnvinf*imAnti pn ftnnrP77inmn n r-V:: "«; j i . i i„ :^^..4^^^t 

^•\i-.ù'^-\^- ' • - . • - - • ' • -

^^olà" ir monuni^ Tre 'Vi t tò i io E- ' gih'nàstloà nella Palestra' Coffl f no allóra tirato perchè 

' ^-^^k^^ '^^i^i'^iV^' •^.^^i-j^^^Vl 

jj:ìsrjL. 
>^^A^<;m^'^m!fm: 

—• Affé mia, signori, ecc6cT'ini,ùft'' 
bel impiccio,!!;̂ ^ :̂i,.di3se p];ii;marchese 
rientrando in salace; gettandosi sopra 

Appendice Ser'jBaccWfl^iorìe N. 4 9 ^ Egli era 'b i r giocatore quando per-i 'Kiiggero s'a vanzò ' sino al signor di l . , — Sapete di scherma? gli chiese. 
i^K • , .̂.̂ ...-̂ '«̂ .̂ î ^̂ .̂ ..̂ .̂ f*«..-̂ ^̂ ^̂ ^ cdlpà:"sua: ,a . , ,peR:^^ipà^:di" Kollinskife^^e •sàim^hdolo-- '^ràvèm^htòW^ --• Mr^ i lHu t ì ' pòco . • • 

;:^Ìr,c.9,lpro.ch6-,amava^5?;tó^^^^ ^ , ; • . , , ^J^f^^''Chi.,f#itoostnqi:maest^^^ 
: |pJife4yM&^M;àaX^ P^^ colpf̂ ^̂ 4;aU4,̂ ^ --Sissignore, un|^|ga(^nji^^^^ r- È^mm„p|dre che me/l^ha; inge-1 uh-dh^no, m^a||;£.4^AiWa.:,ai. suoi 

tri e questi altri erano persone che 10 avrà l onore di passarvela traverso | gnata. 
egli non amava auatto. Perciò ad una .; il corpo, se ciò può farvi piacere. | — Diavolo I voi non sapete forse 
nupya palla,:b'gliatà dal signor di ICol-l Tutte le' pèrsone"̂ ^̂  scoppia'1 mica grah;':\cOsaal!^ 
lin^k!,.,ptìrdeUe;;)a pâ ^̂  Irono, dalle a'isa.udendo la stravaKanté 1 — Credp,,dl.PflM»"mi,4ifendere.,a 

Perdio " 

!^ iiirtìfff iiv. iijt'0-fy§'4iì compagni di fare a l t r e t t an to . '• 
>-7Ì P e r c h e ? chiese d H e r b i g n y . 
.fT^;)PérdiÒ; mióV;:caro:ivÌsbonté5^^^ 

d e U e J a pazienza. | , ronp , d^ l |^ j i s t t - . ;uden^ l a , s t r avagan te | — Credp.4i,ppJt§J:mi.4i,^ndere^,i J che'qùes,ti^signpriy,,dl,,KplUa!^lci:^hanno 
iO I signore ''.~~. disse voleen- : provocazióne di Riuggero.^Il isignor di 3 , -r , ,Se,voi , , s apes t e , t i r a r di spada ! voluto assolu tamente ba t te r s i Quattro 

ili-, 

U 

1 giovani gentiluomini godevano as 
sai a veder svolgersr"le"-xisors6 quasu 
improvvisate di quella potente naLuraBlJfcJjlpuniiOî ^ 
Talvolta . a—r ...--.-
sua tes 
da 
Imo 

-"• ! alla, sua,volta ^questi avvicinò,un.dito ! cizi.p,ijfe< 
a, per cogUerJa, palla sópra la palle i alla bòccei: ei.dìase; '. ^.^.•.- 'ij 
ita, Russerò saltava m modo 1 del signore, .disse r ungherese pasr § ~ Signori, neppure una pai 

la far credere che avesse'Uiltràmpo-|sando dalla parte.dt Ruggero.. . — - - ^- - . _._ 
ino sottò^'ì piedi:;14,^l^Mtrà per 'arrì;- ;̂fe Questi gettò.,g,ul,,n?archese,di. Orette 

da-: J - -3 Ì" 

pTànti tutt0t''qiiesta gerite, ve he pregò; f con,^dej,Jiìpl:etti. 

contro quattro. ;, ,,,s\;:.,.. ,, 
— Ebbene non siamo quattro? dis­
se Tré vi Ile; : 

condo giorno che ci troviamo insieme, 
.Sì, ma non ho mai tirato,, che | avrei voluto non immischiare rilifcava-
Davvero? -

noi CI. ritroveremo. ^ . s t e Md9;.9l^e,,np||,,pape^^^^^ 
vare a tempo, ;si..slanciav,à::inaftQ?ÌA.o^̂ ^̂  sgu|,rdo jnter^^^ Gli ungheresi jalufcaronp,,tornafono S-VÌ batterete una volta ^ul terréno? 

'" """ ' ('^-j- -->- - -. -- • So che mi batterò, ecco tutto.e .:.si gettava indietro con una forza di s l'ispose, con una o.cchiatasignifxcativa. | m fondo aUa salaaVsi posero a ghi-S; 
affaretti ed un occhio uer le distanze r — i^ vor avrete ragione se il sienore ' enare tra loro. . -̂  | i garetti ed .up occhio , per,,le distanze 
; ammirabili in liii'̂ R^ permetterlo, disse U,marchese. | '^rÀìEbbene; disse; # '̂mezza,,ÌyòGé il | metto, 
^^liiilr^ non gli;^^TÌsparmiavano «logi,5|;Ltni:JÀj;J|ia perraetteri,afr|vR?a.rpN^^.-^^S^NR"g^*l»^j^A^ «-"!iAh»«M^^' RCIM^^t^ 

1 i e i" é'̂ ihr'̂ q ù és tsi '*r ó do m fri t a t a. 
7— E p e r q u a l ' r a g i o n e me piuttosto 

d'M|^ì.^!|£a,J4^W|Mdò,,auggerq, 
. ,:.i~: Pe rchè , riiio gara cavaliere, un 

senza recedere d 'un passo, ve lo prò- fpHmó duèllo e Un primo duèllo.... 
-^ .0 ,h , ,beUaI, Ma, vói al t r i Par ig :" ! 

H-

che la par,vH,rd^V.,maypheB^Jj,,Pr^^^ 
/ ^ a n d a v a un, po ' t i ;opp04)er le lunghe, U ' 
:'i^Giò fece che a m o ' d i passatempo OjC 

., ,„ , _ ^ ..,,.,, __ ,̂  _ _, . . . _„ -.,- 4kS^i;4! H'SSe,.Ruggerp,ayt;e,^te.,,troyatQ.p^):'caso, 
s f a t t o , disse Buggerò con,^un. ba t t i tp ^ che i l . sangue gli era salito a l volto, 1 marchese"— sonò pe r fe t t amente t r a n - i il modo di cominciare dal socohdo ? 

.^A. - . ,— .«,i.„.i-.i_ . c. ,.^ . . . _-._ A . . _..,!.;, _,.- ____B„.„n„ (fl :r- .̂ No, non ancora , è vero, rispose 
Crètt'è r ider ìdor ' 

If^ÌÌ|ak,caso fatei|:cÒhtb>i\di ' me, 

Ruggero si esaltava. 
: La loeaia parea si divertisse mencTUi cuore mclicibile eiiacendov intanto f era divenuto pallidissimo j,;&che cosa ! quillo. 
anche i^gnori di: •Koliìnslti el^afo^^^^f ^l^um'passi v̂ rsr̂ ^̂ ^̂ ^ di KÒP|l \^teTSPdirebbe che stàte-ffi T - Ve-lo prometto. 
nuti per giocare,'-e trovavahQ:;:,i:quindi I H!:i§cki, ; , > .• t -^MPÌ signore ^̂ 'mà̂ '̂ ŝono ungpgy . ,-7^^Benissimo! 

rffrtìix,* ÌH^S*^Bi.i4Ìif^^^.X&tì^fF^^ei. -̂  Ji^ffifflS^^&' _.......^^..,, ...,.^,.„.... .,^.:...^,H.^..."-. .-.,.„,,,.r.v.^v,..- ,.̂  ••. -'•:• ' .- '^^^M.Aa.f^ . i l . .mEA^|yaÉi là- . f ìWflVa^ soggiunse 
uomo dal nas t ro ve rde -pomo; p e r - ^ i^^ Questa commozione non vi i m - s sua veste da camera , s* aggiusto u n i cavtiliere:i4^e, se non si t r a t t a clie di 

Giò fece che a ,mo'di passatempo e | che, amico, non avete più/: il vostro i pedira di bat tervi , se noi abbiamo bi-B colletto ed andò incontro ai due f r a - | r i cevere ,un colpo di spada, meglio io 
m e n t r e silo fratelfò" gh ipàva^* l3o l l a | nastr^^ \ , ;:, . | s o g n o ^ d i ' u h ' q u a r t o ? ;..i '̂ \̂̂ J t e l l i , . ch 'e rano seduti sui banchi dei | ' chè un al tro, djavolÒT'^^ 

-r^..^ìar^^3^ia>M''esto,,è par 
Sembra, djiise. d ' H e i b i g n y , ' , .,.,4 

-TTL^O rispondo del cavaliere, disse 

J m p e d i r m L A a t o M t O T r . i o ' ? m ^ l segnatoó,,coi^.,due,,lqrp,,araicÌ:-e. ,£^ 
zarono al suo avviciiiarsi. j 

Queste persone scamW^^ 
Siccome la cosa succedeva, da l l a : | l a ' sua lìhgu'a:^^ , - J volte, se occòi?lré,>e^cÒhWllietii se.1òTpliMnti^d 'usò;*•. iuSÌp iTrèviTle. 

pa r t e dIV marchese di Orettè,..i.:fu a l j ^ , . ! ! signor 4',A"SUÌlhem n o n f ^ a f c redete ; convenient^fM^Yiaccade n e l - 1 erano r i to rna t ì 'gen t iU -g | l |0 ;efa; spm-^ | ~ Cavalierèi'se"*TO'uScite^tilvÒfagi. 
costui che J a cosa parvQ iri^^partipMlar 1 p i a J^ sup nas | rc j ,^er4s pô ĵ ô ^̂ à̂ ^̂ ^̂ ^ è pììi i p l i c i s s i m a : si a^di 
modo spiacevoli , ......,:• I - T - disse il marchese di Gret te -^ m a n f o r t e di me ed 10 t r e m o : è per c o l - 1 Si fisso il r i t r •ilia^&iij*: 

pei 

liJJ: 

Quindi il,marchesa s'̂  una spada nuòva. \ : .. J l e r a , credo. 
sem'pre più e prestaif̂ ^ se Jpi'è"| Quéste poch'̂ ' paròle furòho-;tàM^ Jl^rapòhesé sorrise della ingenuità 
minor attfjrizibrié, di'maniera che co-pilli\,che;mette fuoc .̂̂ (̂J'̂ :̂ p ;̂:barile di,^coila'quaie il civyalipj: ,̂ÌÌ |̂raduceva i 
i^iuciò a perdere. Ipolvere. - ,• > ,_..,•'._.... ,.- • ^ 

_ aya a ba|tj^rsi. | giun^i^,i:reti^,,|ui,:(ìt^,,,mia, ftmJQO,,,:Ma, 
ritrovo per le quattro! non confidate troppo, questi signori di 

letro il convento, delle J^ighe del 1 Kullln^^kl sono spadaccini distinti: ess-
, Sacramento.. SUiggiù Si battono cblri Certe durlindailD 

• • % 

i suoi sentimenti. 
1 

I ^g^tfl qgattl 'o gigyfti;io|U.Xgruaror|del,;: tempoMi.,gai:lgJ}^ 
no al .p^l|ii|Ko del,^m^rchese dì C r e t t o . ? /Q?|ifcM;/ 

. > i 



- •.-•r . i . , - ir . i ' j . 
- - . - , 1 " " ^• ;i;-- i I 

/•^^•^Vii^;"^. 
. • 

.\< . ^ 

'P 
Sì̂ ' 

fesa 

coiTO Masiero Vittorio, Siivéstrìni 
Oiambattista, Silvestrinì Federico e 
ilyestrini Edoardo, imputati di ferì-

0 . " • . . • ' • - • ' , • • • -^ 

Siede airactìusa il cav. QaUetti so-
Stìtutf̂  procuratore generale, alla^-di-

i avvocati Marìff'edtni e QuAdrì, 
T e a t r o Cì»ri l>alcl l ; -r- L* esecu­

zione delle Due Udine ^ eccetto la 
. scelga stupenda, fra, il M e 

la signora Giagnoni — nón,^i^^,(iuale 
ci si poteva -attèndere dalla compa­
gnia Rfònti. ,• 

Pareva che gU attori si risentissero 
àell'̂  scarso teatro. 

^Ànche la messa in scena all'atto 
gecondo^fti|trovata molto,,troppo me^ 
schina^ 

Notiamo purè che il col. Sani 
messo a disposizione del ministero. 

— Sabato sì firmerà la convenzione 
por il concorso governativo ai laVori 
di Roma. 

—̂ A. Roma produssero impressione 
gli sfcraoi^dintirì armamenti dì Poia. 
Dicesi che Oairoli domanderà catego­
riche spiegazioni a "Wimpfen. 

— Pare che Fasciotti non tome» 
Irebbe prefetto a Napoli. 

— L'Opinipntì è stf^tutte^le furie 
pel trasloco del prtìèùtóòré Costa da 
Genova asiPalermo I m. 

;:^'Dichiara che appartiene alla Mas-
sóheria, alla Lega Bemocràtica e alla 
Fratellanza Artigiana. 

Alhevto yaZen(i*.I3ice^^e fa parte 
dei Carabmieri di L i v o r ^ 

Non cotìòsòè il Ferenzona. Nel giorno 
19, sul pomereggio andò in, carrozza 
all'Ardenza. • 

Balle 6 alle 71|4 fu dal tabaccaio 
Alema. ' 

Poi si trovò coll'avV.'^l^sèandro Pe­
tronio col quale andò al caffè del fol­
letto; e strada facendo apprese l'av­
venuto ferimento. 

Giuseppe Bxhhoìxno^ dice che è a-
scrittp alla società ngn politica ma dì 
semplice ricreazione^ i La Famiglia,,». 

Non conobbe il Ferenzona. 
^ ^ I " ^ ^ _ 0 i l \ J - ' ' 

Fa parte della Massoneria e della 

M o n e i è I t a l i a n e . : — I l prospetto «*a«ov ^ Baudry d* Asson ; | i i^ | ìmdM 
delle monete italiane coniate n é l i e | ' " libertà iersera. 
zecche nostre dal 1872 al 1879 dà l e i Ticwnr^—"""TI n- .̂ ^ j * n-.-» 
segnenti cifre: - - | ROMA, 12. ̂  JLBm^^^^^ 

Oro coniato lire 252,544,320 - - - A r J K J i ^ f e ^'tV' Ĵ  ^'*^' ' '*?' ' '^^ ̂  
gento a 900 m. Iire.364,637,025-. Ar J"'^"^"^^ <̂ «'*« ^«"^«^^ **' commercio di 
gente a 835 m/: lire, 156,000,000,— 

lllotfizio e s t e r e 
Martedì votarono pel ministero Fer-1 Lega Democratica. 

.r (Francia) ^ ^ fe.H.^na. ^ 1 S ^ f S X ^ ffi-
. , partisti,,e trentotto frà*i1reaUsti. Quasi ff^i^^lg^ 

Stassera VAmmi\if%e.Ya di Augier | j ^ ^ ^ - - deputati dell'Unione répubbli. | Il 19 andò alla società o; La Fami 
3 beneficio della brava e bella p n m a | ^ ^ ^ ^ e dell'estrema sinistra, un centi-f glia > fino alle ore 
dorma signora Zerri^Grassi. K ^ j ^ ̂ j repubtlicani ed un' ottantina | ^f^^l^J^^^ ^ Ì P S ^ L ^ .̂ ^!^^^? ^^9 

a^%Si»^•* « l | a , f e i è * — ' ^ ^ & - | d i reazìonarii erano assenti. 
co?o:;4i, Milano riceve e pubblica la | _ Telegrafano da Belgrado : 
seguente,.comunicazione deU^fficio, | Miletics'f fa: iniziatore d'una agi-
MGteoroìogìco.v4ek.JVeu)-Ybrfc-Hera?£Ìl tazione 'per formare 'iSS: ministero di 
eli Nuova-York, in data 10 novembre ri&l̂ ^̂ ŷ'gjĵ JQ̂ ^̂  

ff Una perturbazione atmosferica ar-

Bronzo lire 76,190,442. 
Esaminate le cifre di questi ultimi 

ahnì troviamo òhe nel 1873 sì conia­
rono monete d'oro per 20 milionij ar­
gento per 40 milioni — nel 187^, oî o 
per 5 milioni, argento por 60 milioni 
— nei 187.^, oro 2 milioni, argento 50 
milioni - r nel 187G, oro 2 milioni, ar­
gento 36 milioni ^^ nel 1877,, pro.v4 
milionì,,areento 18 milioni — nel 1878 

milioni, argento 9 milioni ^-
nel 1879, oro 2 mìllohli argento 20 
milioni. 
i^^Lire 825,942,46JJi.monete italiane 
portanti l'impronta di re Vittorio E-
manuele II, L. 23,429,820 portano l'e-

Dcteta «, uu i'am!-B/i„t Ĵ Ì1*J'WTT;UW;ÌV^̂ ^̂ ^ 
7 iiarbòiaiirfla-JiìglgigiilSÌ!!:!!: 

riverà sulle, coste^.deirInghilterra.,;e 
delìa.^oryegia fra l'undicìkeiil tredici. 

^OT^'del 
Sarà accompagiiatà da procelle, piog-
giê  e neve, e 'llimpsta al 
io* di latitudine. » 

Vna a l d ì . — Alle Assise dì Psx-

: ^ Imputate^ I p | ) t e , nulla a, dire 
sulla sentenza che vi condanna a, dieci 
^nni di recluèione p e F ì ^ l t o ? 

: - S i . ' 
; ̂ fAllora, dite pure. 
Jî feKo qai, signor presidente,, pochi 

cén^psimi^i.^ t^sca,^,j^e|:^etta^ 
Jand ia , prehd'ere un,, caffè 

alle 9 1]2, , , 
Ivi senti parlare dell'omicidio mai?] 

non ne febè caso sapendo l'odio che 
si era tirato addosso il Ferenzona. 

Udienza dei ,11 
ÌL* udienza, cominciata .alle 10 è tosto 

sospesa per la mancanza di un eiu-
La Porta tenta di estendere il'suo libato contro cui la Corte crede di non 

dominio nell* Arabia,, Si è annessoj 
2afar: forma, una.flottigli^ .nelgplfo ' " " ^^^^' 
Persico ed una fiottìi'nèlimar Rosso. 

'^'''•:.^^!^?-|'ì>ì'.^''"g']'^.*_4"'-."'.7' 

orjere 
| V * * > W « f # i > 

IVotlir.ie i n t e r n e 
ri'liSii. 

Telegrafano da Costantinopoli^: ' I. 

Attendésiida Monza:! decretf%1 
. - 1 

prefetiizB, 
Mìlon e indisposto. 

.; ,:.-:• "• ; Jni-:.Ki'"iii'i!|i.' 

movime 

Torino e Milano, e; J Ì direttore del 
banco di ,Napoli tennei^ó unaiigjutìgf^ 
conferenza circa le misure da prièn-
dere dì fronte all'agitazione del nostrp^ 
mercato finanziario. Òonstatossi che'!* 
panico: è esà'géràtìssimo, che non sono 
vere le voci corse a carico delle bift"̂  
che e che le cause del turbamento 
sono da attribuirsi piuttosto che ali© 
notizia del progetto per V abolizione 
del corso forzoso alle èdcessive specu­
lazioni sui valori pubblici in alcune 
piazze dello Stato. Il Ministero espose 
lo sue mtenzioni per agevolare il com­
pito delle banche onde far fronte al­
l'attuale agitazione. 

MILANO, 12. — La regina parti 
stamine da Monza per Stresa, ritor-
nerà^'stassera.-

BERLINO, 12. — Alla Camera prus­
siana il̂  «ni}istr,p4elle finanze espresse 
la convinzione che la decadenza .eco-
nomìca degli ultimt anni finirà presto 
e ché'̂ '|>Fésto gli affaH sftFànrt'o';'riprèÉi. 

I risultati fìnanziari degli ultimi sei 
mesi mostrano, disgià un grande mi* 

^glioramento in conironto deìì anno 
! sCólso. 

. " . ^ 1 , - ' . ' 

Al pro£ ,Coa>panettì fa offerto 1 , fP^ROBURGO, 12. - Erteff i i l ia 
•f^f^;fl4m^r^mff\'^^^f^:m^ , . , , . , 3del processo politicO'Contro:i^nihilisti 

il posto di prefetto della biblioteca^ - \ --,-^-

— Da Pietifòbiìrgo giungono notizie 
che negano esssersi fatto l'accordo con 
la Curia romana. | f .; ŝ  

• '^>i>Pili P I Ù M I J H J 

Cronaca Giudiziaria 

j , , . - ,, ^, , „ „ . ì - - - . , . . . ...: - '** Il condanna cmque accusati alla forca, 
;E; ripresa alle ore i l li2. ContmuaJ^i^E. ^Irlf ìlfri'^'nMm t r ^ n w ^ ri 

i interrogatorio del Bibbohno. •; , -l ; ™ si tìpfriiH^iÌbrso allaìS^tedradi ItribtìnàlfWnvatdei'F^MaMcicaiuna 
bi mostra agli accusati, ai aiiensòriMis.'-n. j . i c»-:^ ,. «mitiffa'/innn rfftiiaiìhonn • - - ' 

« I S . f e a ? ' ? ! ! * '1 Dal iMolin, . O ' F e a J S ^ ^ g ^ f » " P"'"' '- • . : „, 1 . Pv F; ERIZZO, OmmtW^ 

E:;_si leggono altrr documenti r a - , f eonomato ,^ .dey .<5neaz i lOTMlU&Jte l«^^ 

1< 

Ul 

CORTE D' ASSISE DI LUCCA 

Udienza del 10. 

, I poli viene mutata in una inchiesta, j 
fa Aaxìè — L'ufficio, ^tecnico pel iibonifica- • 

Unfi.giuraio.^^oti ho inteso b 

Ferenzona. 0 per meglio diro ìa causa! wiento dell'agro romano presentòiM 
vlfr^òhe'^^prodlflt^^Trmòrte. ' •" ' ''"*"• 

M^-^v'^ ? v-'-

• progetti al ministero. Ai primi di de-
quelli per 

^ ; * > ^ • ^ ^ 1 •1 ^V . 1^ ' , ;# • . 

BoUettl^^'^l^fi:^» ' S t a t o €iv2fle' seduta. 
fe A:ll^^fe';21i2 pòm: si riprende la 

- I 

\[' '--.+itt--

d i l l o 
MasBl/r 2SgSFemmìne 3. 

MatrÌittonl..--r:^MVcKie^ ArtiÒhio 
di Michele, celibe, possidente, con De 
Prosperi' I ta la^^Ì ,^aetano, :4ùbil^^ 
anaestra.ir^i^'Zllvan Federico di Giù : 
seppe, celibe, prestinaio, con Locatelli 

Figura di •• Migi» vedo^i^rcii^itrice; 

'Concordemente col P. M. sì^ammette 
di nuovo làvocazione delprocèsso per 
truff̂ a subito "dal defunto Ferenzona 

-

dinanzì^\ibfcpiburial8'dì Padova! 
lacomiiiciaJ'interrogatorio desi* im-

Primo è lo Sgallmo Carboni Ubaldo 
questo^^4^*si adolescente su cuv l'ac-
cu'sa.cumuU tutti, il suoi,sforzi. 

senso jnio ' I ^ - ^ - [ ^ Ì 3 J ^ ^ - - - - - - - - ^ ^ ^ — Si:^ccusa il Villa di non .;ay6r 
U^^^fM^iW^^^Si^^ al giurato,che; preso alcun provvedimento contro un 

Air òn. .fiiacomo. cl.r MariinL 
medico, condotto di vecmano. 

Beila inf^élligenza, criteriq - giusto 
evpacato, studio assiduo sopra"impor­
tati della scienza,' applicaz,ione„,43li 
progresso scientifico alla terapeutica 

E. anche .Questo è accordato^/ '̂̂ ^̂ ^̂ "̂  f lunea;; KùWconciliativo.v '̂̂  
Si procede ali interroKatono de i ' ' " ' . . . 

Santinello' ^Celê îfM?, dirPi^t»:%, celibe, .i Alzatosijo Sgallino c(yh ^rma^Voce 
*^f^^gr..?iSftjJ?*^>° "^l^ia di Luig|^^.df-^ìdr^grccm^imt(^/n^'ucei'itf«afe' 

testimoni. 
- • j ^ . i-v--' 

r 

li 

-v ; i ^ i ^ ' 

^ modi malterabumente affabili e cen-
l^tuuco^ e.̂  cuore 'che senfe ed 

lÀ^ '̂Castrotéàle portasi deputato ^0peràf̂ ikle•̂ 5^^^^^^ 
••^'Smitni 

i corì^sc^ il P l i na e ì t ì p : 
4l- Perronl^^Pàlladitìì: 

ì -Ar.^A 

i r esimio^ medico-condotto,di Veggiano 
;̂ îv̂ ".ri.ìiiv4̂ v̂̂ -̂̂ ^ Gictcomo d.r Martim caé -^i acq!uistò 

'Hmmfi^m!^^^ ^• •^^**5i ' 1 
^'• ' j '^?^-' ' ' ' . ' 

ilùbile, càlzolàià. , 
Tiltti' ài PafJo^'à: TAll. 

Valenti.;,^lLaltrU,aqcusati ,no: Oonb^i;|;: ™ ̂ " ^ ^^'^""^^^'""^ «̂^ I B ^ ^ * * ^ ^ ' » ^ di domicilio ;la 
i l ì : : r«è ' a i Gfe»renzÒnài^Ìff^MIfiWn-[^|^ ^però P^egiaUpresenterà g ià r i a j ^ ^ r a deUa^^^^ 

= Ì J "V ' "̂  .i-$'.^jjk- Miolla Giovanni-fu Ni 
..;. • dente deWW'Gcni^Bttàd^Italia. I 1 

^cPcTie'''tìifoko 1 larono insieme., qualche poco.:Gli.,dissea^ 
anm 86, custode teatrale, coniugato. ; insériti^ialcuni^^Àrti 

Eutrambt'di Pa^dova. . cittadinanza dqmpcra 
.Sturaro Luig^.,fu,Pom6nicp,,.d'anni,^, Ngn^ospettò però che autoret i si. 

y-ii-.'^i^-K^vfì/^!^^ 'i^r-, •. ;? y^ 

WotiKie o s c e r e 
vita e la morte. Cori altrettanto'^idotta 
quanto -febbrile''aUiV!tà.i;iI?il/a)'Éin*i'e-

T r« • -e 1 • t ; • r. |,slìtulrjsanata,,,al marito .1» sposft-veu-
è ^ ^ l l ^ l J P R M r . W S ' £ M f ^ ^ > ^ ^ J tenne. Librato sulle due .ali del sa-^ 

anni 
-S. Nicolò.;:, 

tenne da 8,a,,iO minuti a parlare con 1 
"ran^:;cìrca^H^ !8 quanW^ltì in^ ' stanUnopoiyi^ett^o 4%J?., Asteindes.Tp^ii^.eii del doVerr^stettf"all'altezza 

non sa dirlo con precistqne.,j^,Sì,^,dÌrà'Ì*^3moma. ;|deUa sua "fama si fermo^ d^ mieri^ì'sì 
' W M * KJePPtS..(, _ _ ì .o r»nnTrarc i r tn / i / i d i H a h i f . 

' r l - . t •,'-,-, : 

\-X.JA'f£ 

mette al deposto scritto. Seppe, |^__ T^^l^nfvpi^SA'-'^iir^flT^i^^ «nK-lla:,TÌconoscenza^deUa famiisliaria ara 
.^ribaldi e non ali narva nosaibile che 1 del tenmento non appena giunto al 1,1;--v • T^„,«.^„ ,„I ,*„ v;-̂ ,,i „„i, fi mirazione.di questi:.; comunisti,a ei? la K :.'̂ ? !̂v-;B.v;iHHÎ .ia" t̂ tiivB t''f̂ l̂!'M«;j*̂ **° /̂n f̂fA'̂ «;;.ti.,̂ i.l̂ '̂̂ ^^^ «^;^ÌS'^ u ^ii^ v\\to e in Ispagna voluta dalla pub-b îfî ^̂ ŝ̂ f̂̂ v.̂ f'-̂ î '̂ v̂ ^̂  
I il Ferenzona si scrivesse da se stesso I *^^"^ Oorradini. La notizia lo mera- .^^Ì., ^^ ^ | piena soddisfazione delle autorità lo«r 
I la s i r ^ I o g l a . ''^'- |vigliò.moUo>:percixè,l^.ayevaaasciato >»'ca4E^J?'0"l^^.. . l e a l i . 
l È vero^ òhe 1aTÒ(^e ''pubblica alta-1 ;4E^P-!^SaJ:r^S^#Ìitt'^tóe>^kj TEATRO GAEIBiVLDL — La dramr 

matica compagnia diretta dal cav. ^ *^t^^V''?.^*'n-'P'̂ ° • ' 'T'^' '*' " " ' " 7 "* ..^ -,>'.'*.: rr"'t"^fa*, r s^p^m^mi)^:^-- i quei libel 1 famosi, il Ferenzona, le cui 
Monti ra^resenta : 1 ffiiSrfSr^iipKaelS^ m~ 

Jiàmmtmàm. •--• .S^Ji.....,-r I i'aut(̂ re'''''dtìî sudd̂ te-nib̂ ^̂  
Sovente fu cpl.Ferenzona, e viebbe 

nitigi provocatr.dal, suo contegno,, ag-

essata . . , ,.,. , ^ -"̂  Ci fu:,ajadrid,^^^^ né intlireE 
monte,, parlante,,.indica va autore di |Ìo.eS..ftB^l£te..Ste^5^.4l.B|^^ 

• '•' "• " • • • " • •'Tenzona lo pregò di andare da «uà serigimpressione nei. circoli min i s te4a!^?s ( . e> : lmee^^ 
perliuna ragione ^.•,|i ' ^ rgiustizia per rendere palesi le presta-moglie addirle che 

,qualunque ,..sarebbe , andato tardi, a, I • - ' ' . ^zioni;trbppp::^spéssòniegléVte origl iò-

ssr 
casa, 0 meglio che dovette partire re4jin;̂ #̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  « r̂OTK̂ «̂vHnffi«ŵk̂ ^̂ '̂'̂ ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂^ e sprezzate di un valente medico 
pentinamente da Livorno, l^erenzona . #^Ì^^^^^?IIM^^^^I!*.^^^ | I 

rVoHKle a n t e i r n e 

fgrSsivo eoa tumTl)^'\iiì venne m^^^^^ S o m m a r i o del giornalV J 
I ta to d'tMbecìirrcSMe c o m s S H e n t e rmpitl.lo intei;rpgassero;, fora^ per,.l^,.c^a^^clMs,^pubblmà^ìp, Milano. 
9 j „ i n n^:^:^-ui>i A7^^;^\UJ.T^ !Ì RnfTflrHnzB che na t iva . l L e d o r s f i di Milaiin,>—^li^na 

di campagna. 
S o m u n a r S o del èiot^nairXii(^'i:^|I^Cerva^ novembre ISSO, 

'•:''1-;Ì'£^'^"-^^'. 

I dell' Opinione Nazicfnàle. sofferenze che pativa. 
*s îi.="iiii':?;̂ r;«i;'if^ Le/corse di Milauo;:-T^*^cavalU.,dì l - ' - . • ^ 

.. . * : l ^ L , % . 

La sotto-commissione par l' esame | *P^MN ̂  
I Perciò lo insultò A. lox chiamò vi-3 Telegrafò al direttore della (razze^ia una volta e quellr'rd oggi" in . Italia f/9324\ , 
i «liaflco ^ ."'.. .t, î .r. : , .1 '^ j (i'jf(j/jct ij: fatto non sapendo a quale (continuazione) — La caccia ali aquila l ' ^ n ; ^ ^ ? ^ 

Gio. prof. CONTI 
. MARCO GIRARDI, parroco 

bcCervarese S. Maria. 

del ,bUancìb';;della' ?marìrva,,respinse, Ip^ °'^§eFgìo^nò che avenne l'uccisione V'i^i'^P^^®"^^'^^^®^^^"^'^^*^* ' 4-ìGòhservazioné'dellaSèlvaggina ((loh-
aumentO-:dl\trenta^^S quaranta capìtani^,; fu; ^\lìi'Posta, dal sSo^Sì to"fabMa-1 . Si.:,e^|ende^^# p a r f e ^ e g ì i odil,.cke.:4 
di corvetta 

ti|iuaiùpae);|^v,yna\^ a- pernici 
in fll^ biliardo del Simrin^ini nllnsneu^sì evauo sollevati cóntro il Ferenzona in Sardegna ™'Echi della caccia — 

per le sue virulenti corrispondenze che iiro al piccione —Notizie ippiche -— 
gli procacciavano il biasimo dei sùOi , A spizzico, 
stessi amici..; ' *= 
:̂'.-. ?fE^-A^H?.. decorazìonv,;;.ei|ai:e;i;;iU 
cui il Ferenzona si ireL'iava senza a-
vervi diritto alcuuo. 

Aiiiichìesta ;deU' avv^lCCassuto dice I 

k̂-'̂ ;̂ 
••lS!^';fP*V."^-vV^i: 

TBO l i FBIODO 
:F- Qv ĴI' n i u S c l i t a 

j^^::;^;ii^i^(^[!Ji^i"E^ 
; : JF-I" 

l^. . i V 

cheli Gontram.uu«6uw ^u^^.-a ..^« . Dat'VteaTi*o"usa W ^ u ^ t o d* ora e 
nel Consiglio di marina opposizioneiarrècò'^ar'cafie à"fu^Uo annèsso: P̂  
^''s i f e dL,^^to^^Jul!4,,cO|tr^|m^ Pp^o^prima^della noye quando Ifià 
di nuovp corazzate. 1 era in istrada, apprese il triste avve-

- I l tr6no^^p^£titó,J,|,,Pa.marted^ | '^^'^'^,^^^^^.,,^^^^ 
sera fu sorpreso, dalla ,bufera„durante|, Nella sera del ferimento dice che 

,7'^^ %V̂  ' '" i.-r ^ , 8 vestiva-,di 'scuro,, 
la notte nella maremma;.fu myiato i Dichiara non saoere che esistesse 
Vìi'treno di soccorso da Roma, m a n - i î ^ società detta «La famìglia», 
nutilmente. Il primo treno dovette, | Lo bgallini si siede, e si passa al 
dopo sette oro di aspettativa^ retro-isècortdo'Ttó^^ 
cedere a Pisa, dove giuutiitfvìaggia. f f f i ^ ^ J f n a . Col Ferenzona.,non 
t o r i - n r e s e r o l M i n ^ F P ^ 
*yii presero la Mn,f»;i.:i%Û ^̂ ^̂  conosce di vista. 
dÌret}ft.̂ P3 .̂ Genovav.subi, ,4ft,^stessa | Sòiantrnll^C^i^tì^f j f l i qu J f S o 
sorte,. i seppè̂ '̂-'come egli fosse il ' càfrispÒri-' 

— Fra le dìsposi;^ioiii militari tro- |den,t^ .lÌy;Ci.r)[.iese,d^Ua,,Ga2zeÉta4'itaÌia.' 
viamò^a:. segamenti : ••̂••' " I ' ^ ^ ^ ^ Ì S S ^ ' " / '%.Mtó&?&Jl te fe l4R^ 
. Venn^f.o..qoìlacati a riposo i teoent i | l^ ,^.aP.!!!l,l^'^ Famiglia» ma un club 

col<Hi, ,penat i , P e y , » Bianchi, p ; | ; ^ - | ; ' ^ - ^ , ^ , ^ ^ ^^^.^^^ 
avi, Deambrosio Archetti Liyora,^g|j^,^,A,^e 7.1 

vi 

f^^^^'^'^^^^^^mmmm-...',^^m^' 
i Fabbrica Tappeti senza fine 

FIEUROsaBUSSOriN 
•'"'V;?|;.f,.^,..,q!' •'-.^t 

(Agenzia Stefani} 
•VENEZIA 

3 un a-̂  
ÈeroI CONTRO IL,FREDDO E 0 UMIDO 

zona credeva in precedenza che il . ri''«iiVia'h'#Ìiiin^^%j^'ì7A^ i'nv/iinfi^oi'9^' V i- .. • ^• ^• • •>• — : .. j , .i..,;_>;:,'5.:. ;(,;;t,,,.-,i;v̂  u . • >]'•:,•.;*i.Y.. ili 6 una^ I opuca'• ul? J?ertY»;; jl : 01 uiUS ueis iaDDeti e nptLanipni Hi nf'ni dìmpii. 
Penna fosse suo nemico; ma itì se- „;„„„r. A; p,A.,.•.-,r. ,,;„^/'„..„„,,„f^. «A» fj-̂ vĴ iitiĴ vli Â  

Ott 
Gerem :nia, Betti Clerico. Inviti, MoreUi, S Loggia Mussomca cuiapparliene e \ 
^nna, RedaGllì, Ziaelli, Cot^aetti: e S si triittenne fino alle ore91i2. 
Rota. |:i;«K,Avviatosi poi ar suo negozio in via 

Il colonnello IS0CC0. Wittcìt'iO Emanuele seppe dell'avvenuto 

ere un cappello avendolo cono-1, VTRNNA -li Sf'imanA-OH Ao-rarvî '̂ • H'Â^̂̂ ^ " SJÌ.'.̂ ?-.-̂  -
^„:..t« KKÂ  a 51^ À ì'„i,,i 11 ;i?!r;;i;k ;;;;»••'̂ ^̂ ^ -^S^«m cieta Veneta. 2285 
scuibo, eoDe-efi,: aire cnet-ipfj'aveva anzi . ̂ j fî  altro terremoto II oanico è «'e -• ii-•-;;^^^"^•••ì^'r!^^^-^^•i^?n--^^.;^NMi^ji,::Mrì;^i.i''^^^;-uv'.M';r!s-"^^ai^i'-airiitfe'!.-jg 
risc()Utra^O,,p^er,,^n gic^^rjnqji^tiatissi ^ D S ^ n t e Ì ; r s à u U della Dieta 1 " " ~ 

« , J . l M Ì ^ i a % . . - . • ;•% . t v f W f iiu scossa ^ì^l^KWrmti'^'^fap^'^ 
3 ? ^ , ^ l ^ ' ' ^ n;]^;^,'^^ ? relative n- J girorìÒV;<^ila!Di'eta,8Ì^:è^aggìOt^natà. . j , 
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in Fia S^.Lim^ 
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dello Studio, ove dimorava la sua fi 
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;U€^UA 7P!EMIUCÌim©SA 
Già (In s\lcmii fiiKu quiy^t'AcqiKi.FcrvtJgitioi^a vu (linundeiHlosi straordinavitimento, non 

soln nfilli^/nqwiie jMoviiicto^ na iiViétl*:̂ ' in louinno conlrade* ,#(. n o i «lo9»<> di uvcìi*la 
Siii'̂ a«u4Mì<>t^ u ^ u i a , n n n sVtiiMHinGno i& BBICSSI» d i Bì»n i r o v a i r c |» lenaiuon4v) 

A c-io SI ni2£(Mtriire oia H tifi jiiiiovrvoie sanzione coli analisi uell Acqua medesima m-
Ktitnily (.inll'niiòièvoÌH |ir(if*-G. VBizu. di Venezia e .pi'e^eiUata a quel. Reale isti tuta Vó-,g 
ritiiir (ii>ll'iiHunan/a ,dtìi 28 aprile p'. p. .. 

, L'i^)ilòi'V,tó'm!j(^^ î  «̂  fl^^i;U:.cpmposizionejdell'Ac-
! qua .uri'dctiH,, è dimoila delle Innti ,*lli'':Tìècparo, du Ini, medHSÌn)o analizzate : esimette con 
• es«o in \!.:..za ia Ki.pe.iMil^ dell*AoquaìIeirÀN;fICA FÒNTÌÉ DI PEJO, i r q u a i r a ì ) -

ìiond; tiu.gfi'O! (nenie di ferro e ĉli fras auulo caihonico, crt h a i l t^aa i taggio «a 
ì >if['isi^^tk'''« a l l a . «cB'aiijHra -<I| ^uvì -^éà^o ch'^^^liu'a^ia i i u ó i i n u v U e r o «loll«^ 

l^) lUtò^avere diti 
n Colletli- DDXI. / . . ̂ artiò: So?icin, Ediì'i '̂è^^Comj^jU'.-^Dott. A.^^ffarbii OiQt. 
•e ditla^WrlSitìieMliia ;:̂  in/B^ffiia e dai 9Ìgg.FarinìicÌlÌi d'ogni Città. 
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a chi proverà^ esisterò una i l n t i a v a per i capelli o, per la barba,; miglioro di quella 
dei frateUi !SèuR|it, la quale ;è, di una azione rftftM'ed'istari^^ macchia la pelle,' 
né ^i^upifti capelli (come : gufisi'tuttér le. altre tinte^^y^ 
lascia pieghevoli e morbidi, comq.nrima dell'operazione. La' medesima tiiitnra ha il pre-
gio pure di colorire in gradazioni diversi. ' 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste eia ven­
dita superano ogdiWspettativa. Per gtiaìiàgiiÉire muggiormente la fidtica del pubiilicti 
m\^o\Qimò si faì%^;ip. gM esperimenti a g 

Soia ed ttnicd vendita detUi. vera tintura presso il proprio negozio dei E''gtAV'la''4':;iÌjKj 
K E M P T , profumieri clfmici francesi, > Ì a S . 'Cà l c rUVa a r i ì i ¥ l « 3 3 e : :4 6oHo 
tl::Pàlazzo Cal'dbrìttò (Piazza dei Mfirtiri). ' • 

J i i t t ' altra; Rendita, ò3epoaUO;ìn ,^|idqya deve essere •considei';àt^!:icònrve:contra 
s,.e.drciueste.non,!Ìiavvene poche. ^ ' ' ' .,••, .-

In Padova presso A. afiecioai. Via S. Lorenzo, CI. ?̂ *54"3ftil parrucchiere, soli IÌP. 
positari. 1 , , 2^ '̂l 

^:^,iS!-;'ii i^'^rL i'&"rJ]rsy|iV;&!,^èiriJ^1'i^5JfewJJ*l^»-:^i-. •:•--
I ^ M B • H . l l B ^ I ^ I I I > 1 l ^ — H I — ^ • f c ^ M I 

•"••i f *ii:^. 'j!^''^r/M--?3'^''.^.'0-^.'d-^-. 

ì 

ji„virrso 
! ^^. _ r_ >• j - ' I u , . ^ 1 ^ . ^ ^ 

*^-
I 'I 

#1 ^ i t ^ * i *^ 

*;1'̂ '̂ * w. 

Lfi TIPaGBAF 

1 t 

PIÙ 
^^iiì^'. 

& . 

der giornale 
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preparati nella farmacìa B i a n c h ì , Milano, estirpano vadicalmentt 
1^0 senta 

i7(5%?S^n=?^i-^o^; ètò do 

Vìa Maggiore Pitdoya 
' • " 

Si fa sovvenire che in, detta Farmacia 

I . 

l i , Bacclii glionfe' Corriere - Yencto m 
^,]^^}j^\^ 

v, 

GÌ L smercia con esito lelioissui.ìo da 2̂„anni>> 
un pQtente f̂ebbnfuKO, sotto il nome di 
pillole .fehbnfuqne vegeto ammah.: che•>; 
pup ĵ̂ sostituirsi ai salrtdviiChinina, nelle;;: 
feKSri Periodichei-e speciaìmeiitè nelK 
Terzane e Quartane inveterate. 

Numerosi.attestaci medici e di ospitali.,;: 
.comprovano laì^ènta dell asserto;&pgni;:. 
scattola, e fornita delta relauva istruzione 
al prezzo di hre UNA, 
2300) l»ic4i-o^ l̂Ppevlsan..̂ /̂  
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et doJofe;U: caUi g^uceì'tìndo ccti>j>Z''fan'ìtìnife e per séih ĵî e.da qu^> 
lorOi^();,:lncomodoM!àl'̂ Ontrarjo deLcQd^detti Paracttlli^'i'^inalii 

se possono portare qualche momentanoo sollievo noscono non ai radi "^ •• • "" 
^rCostano L. 1.50 scat. gr., L.*l scat. picc. con relativa istruzione; 
cent. 2t> SI spediscono tranche di porto le dette scatolein/pgni parte d Itaua indn îz^ 

* •ZETiidosi;.al, deposito gèherale'Sin^^iMilanp), :A MaMzoiii:,òv;;C?é,;.,i,j\̂ ;m^^^ Saia, 16, angl'ilo 
di'Via S. Paolo .•^.Rorna, Stessa, Casa,/Via di IMetra,.91 — 
macia Cornelio, Piazza t rbe . • '• 

rado affatto inefficaci, 
oumen/'> di 

Vedonsi in,.Padova nella fai-
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una polvere di mso speciale preparata con Bismuto per conseguenza di un'azione sa-U 

iiufare sitila pèlle. . ^ ; 
^•^'fUl: 

Essd^'è aderente ed'iìwisihileue^f^àì'^ìf^èl^MM tinta^ una freschezza ed una bellezza 
l ' - f naturale. 
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C U . 1"AX, inv^nfó^y-r^^;'^e 'cî ^ '?<i*'̂ aiaC -Pam. r ' i i r ^ -

Scatoìa'con piùminoJ'^'Eif,^ iìr 

(105) 

.Deposito vendita in Milano, pressa*!*^. MìiinE»ni, e C , via M i a Sàia, 16 --rRoma, 

Stessa Casa,^viaH(ìi,,Pietra, 01—- e presso i prihcipali;^ProfumìM éìP^riScKlSri^^ 
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o^6xmio,,^&r^Q\sìqn^^•'\é^^^^ accordare da; pi'fl-
ferenza sopra tu t t e fe preparazioni adoperate per r.addjetr.o,. e.^che! 4ianno f^tto^Sìre al 
Professore; M o u c n a r d a t , nella 23" edizione del suo EOBMULARIO : Un innocuità com-
pietà, uneffìcacta perfettamente constatata, in ìnodo particolare nelle B r o n c l t i i l e.tJ 
«Ki*il>l>','hnniià assicurato al SirWp}^ó'']A^0a^eP^èv ima vó§d iynnièitW¥inòìxdÌdte. 
.;,, -Deposito^, per lUtalia, A.̂ MANZOlStjJe'̂ ^^^ della,,,Sala,,lQr Rpnia, stessa .casa,.YÌa 
di Pietra, 91, e Jn tutte le. primarie farmacie. —"VenUliita isi t ' a d a v a nella farma-

^ i ' 

eia Ptanen mauro. m ^m (HO)., 
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di toeletta, per cam-
.pagna, viaggi, rega-

1, ecc. m elegante scatola contenenter 
1 pettine dì corno di cervo neroj l„,pAtt!̂ 6tt̂ ^ forbici inglesi; 1 spaz-

zetta:l.flacon.d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero'iflacon di acéto aro-
matico concentrato ; 1 cosmetico per capeUr finissimo ; 1 sapone Windsor vero 
inglese; 1 saponetta trasparente alla, glicerina extra rettificata e profumata; 1 
tiacon estratto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere,fior di ri^o, 1 flacone 
pomata. 

L:-^'>^ft^ii;' 

4' ^ 4 ' . , T . • j , r - . • - - ^ l • <?'ii- . * •'\^Jr-

.J4 

. . -•f3|!^-^ 
^ * 

Indirizzare. le domande con, voglia .vòflettera, raccomandata.dii:etta, a TiWau-
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•!^^^^^;}-^^Msm^ !7.:̂ v^R ̂ ^r'3,i';^JCI^?^|^'i'Ì^| iwJ^k- l̂̂ ^t '̂T'î VJ^^ î '̂ i r-'.̂ '̂ •!̂ '•.̂ ^̂ y ̂ ^i^^-J'^'.i^s!^:!iÌ'/tC'?-^'r ^'^J''-?^^^ J.- -^-:.''^^-:i^\:a\f-A.i^'---- •y^^.i^'aì.p?^^^' r-iA i>s 1 -i- SS^^'iitrL';''-^*"'^^^'- ip*^.-' /*-ii-i'"-1 

' ' - . V / H •-.•^ •-•- ' '^ I V " ' l ' . V . V - • ^ • " . ' ' l ì ' V J ' i / f r ' J - ' ^ - l . ' » » ' * r t W - r'ilVf p 'v^ ' . ^ W » ^ - J ' ^ ' j i ^ . t - - . - l f - ^ - -'.t :•' : . , h * " * * ' , t ^ ( t - - ' - ^ ' H 

b' I 'J . v ' 

• - ' - T , 

• . ^ i • 

P T- a) 2 

•g 8 .h 

•̂  a a., 

«i-Es a, 

.p 
« • 

rt 
p 

':;ii-d; 

o 

^'2 C3& 
o 

- ^ 
r l l ' W-

' j ' ' ' ' 

A ' V A ' " . . . A''J^.^ -4 

o ha 
1 — -̂ I -

l-.T'ìil"rr'^r-iiiri^"^'">i ^ 

ca ro •« 
a? 

a> ^ - -

W r^ p j P 

• I ' i 

0 
P H - N M ^ | ^ _ ^ 

co 
• v ^ ̂  • 

;H; m -- 5" *̂  

' ' ' • o 

^ 5 o i .p .s :^ o ••••--•̂  

n 

^ 

O 

o 

! • • . 

" si i:i=ifc?§i Sigl i l i 
^ 

« * • • o »̂  o 

T W -„ ® O r S.KfcS^P-W Ŝ  l-Ì..'.a;r;K»,-;.= 
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